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FEDERZOiTI , ministro dell'interno. Pro-
pongo a nome del Governo che il seguito dei 
lavori delia Camera sia r imanda to a domani, 
e che all 'ordine del giorno della seduta di 
domani sia inscri t to come pr imo argomento , 
dopo le interrogazioni, lo s ta to di previsione 
della spesa del Ministero dell ' interno. 

P R E S I D E N T E . Metto a par t i to la pro-
posta dell'onorevole ministro dell ' interno 
perchè la Camera r imandi a domani i suoi 
lavori, ponendo all 'ordine del giorno, subito 
dopo le interrogazioni, la discussione del 
bilancio del Ministero dell ' interno. 

(È approvata). 

Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle inter-
rogazioni e interpellanze presentate . 

MAiTARESI, segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se siano a sua co-
noscenza le condizioni specialmente morali dei 
funzionari meridionali residenti nella Venezia 
Tridentina i quali, nel mentre da anni compio-
no sacrifici, di ogni genere e danno prova della 
loro encomiabile, fat t iva capacità, vedono la loro 
opera sistematicamente svalutata anche da par-
te dei deputati della regione. 

« Starace ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e delle finanze, per co-
noscere le cause della persistente paralisi delle 
costruzioni stradali calabresi. 

« Salerno ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'economia nazionale, per conoscere se 
e come intenda garantire al fiorentissimo Isti-
tuto Nazionale delle assicurazioni, in regime di 
libera concorrenza nei confronti con le Società 
private, quella libertà d'azione, quella sicurezza 
di vita e quella difesa di prestigio, che sono con-
dizioni indispensabili per il suo ulteriore svi-
luppo. 

« Barbaro ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nitro dell'interno, per sapere: 

1°) quali ragioni di ordine pubblico deter-
minino la grave persecuzione dell'autorità po-
lìtica contro la stampa dei combattenti (I Com-
battenti di Genova, Il Primato eli Torino, Elba 
Nuova di Portoferraio, Bollettino dei Combat-
tenti Umbri di Perugia) ; 

2°) perchè dell'ultimo numero dei Combat-
tenti di Genova, non f u nemmeno permessa la 
seconda edizione riveduta. 

« Savelli ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se e 
come giustifica il fa t to che la Direzione gene-
rale delle belle arti, a tut to gennaio, non ha an-
cora pubblicato l'esito del concorso nazionale 
per la rappresentazione di opere musicali, men-
tre, secondo le disposizioni stabilite nel bando 
del concorso, il limite massimo della pubblica-
zione è fissato al; 80 novembre 1924. 

« Ciarlantini ». 

«I l sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se non 
intenda procedere all'abolizione del decreto 2,3 
novembre 1924 sulla classificazione e manuten-
zione delle strade. Tale decreto, per l'applica-
zione del quale si è determinata una viva agi-
tazione nelle P r o v i n c i e calabresi, generando una 
grave sperequazione in danno del Mezzogiorno 
d'Italia, impedisce il pareggio dei bilanci pro-
vinciali e. comunali, obbligando gli enti locali a 
rinunziare a qualsiasi manutenzione delle stra-
de che ad essi dovrebbero essere consegnate. Il 
mantenimento del decreto stesso annullerebbe i 
vantaggi derivanti al Mezzogiorno dalle nuove 
costruzioni stradali che rappresentano una be-
nemerenza effettiva del Governo nazionale. 

« Salerno ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'istruzione pubblica, per sapere se 
non creda urgente provvedere ad assicurare i 
mezzi per vivere ai vecchi maestri (appena 200 
in tu t t a Italia) i quali -— benché collocati a 
riposo dopo- la legge 4 giugno 1911 che li asse-
gnava alla Amministrazione provinciale, e ben-
ché provvisti di assegno a carico di comuni cui 
f u tolta l'autonomia scolastica, —- solo perchè 
non vennero iscritti al Monte gestito dalla Di-
rezione degli Istituti di previdenza, non sol-
tanto furono esclusi dall'aumento di pensione 
disposto dal Regio decreto-legge 12 maggio 1923, 
n, 1117, ma si videro tolta persino l'indennità 
di caro-viveri che lo Stato, fino a tu t to l'eser-
cizio finanziario 1922-23, aveva riconosciuto do-
veroso corrispondere. 

« Ciarlantini ». 

«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle finanze, per conoscere se — in rife-
rimento al disposto dell'Intendenza di finanza 
di Alessandria che ha ordinato di ripartire su 


